
Ricorso proposto il 15 maggio 2017 — Lion’s Head Global Partners/EUIPO — Lion Capital (LION’S 
HEAD global partners)

(Causa T-310/17)

(2017/C 231/62)

Lingua in cui è redatto il ricorso: il tedesco

Parti

Ricorrente: Lion’s Head Global Partners LLP (Londra, Regno Unito) (rappresentante: R. Nöske, avvocato)

Convenuto: Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO)

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso: Lion Capital LLP (Londra, Regno Unito)

Dati relativi al procedimento dinanzi all’EUIPO

Titolare del marchio controverso: Ricorrente

Marchio controverso: Marchio dell’Unione europea figurativo contenente gli elementi denominativi «LION’S HEAD global 
partners» — Registrazione internazionale n. 996 979

Procedimento dinanzi all’EUIPO: Opposizione

Decisione impugnata: Decisione della quarta commissione di ricorso dell’EUIPO del 28 febbraio 2017 nel procedimento 
R 1477/2016-4

Conclusioni

La ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— annullare la decisione della quarta commissione di ricorso dell’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale 
(EUIPO) del 28 febbraio 2017 (procedimento R 1477/2016-4), relativa ad un procedimento di opposizione tra la Lion’s 
Head Global Partners LLP e la Lion Capital LLP, e respingere l’opposizione;

— condannare l’EUIPO alle spese.

Motivo invocato

— Violazione dell’articolo 8, paragrafo 1, lettera b), del regolamento n. 207/2009.

Ricorso proposto il 19 maggio 2017 — Stips/Commissione

(Causa T-311/17)

(2017/C 231/63)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: Adolf Stips (Besozzo, Italia) (rappresentanti: S. Orlandi e T. Martin, avvocati)

Convenuta: Commissione europea

Conclusioni

Il ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

dichiarare e statuire

— in via principale, che la decisione dell’AHCC (autorità abilitata a concludere i contratti di assunzione) del 19 agosto 
2016 di non reinquadrare il ricorrente nel grado AD 13 a titolo dell’esercizio di riclassificazione 2014, è annullata;

— in via subordinata, che la Commissione è condannata a risarcire integralmente il danno, sia materiale che morale, patito 
dal ricorrente;
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— in ogni caso, che la Commissione è condannata alle spese.

Motivi e principali argomenti

A sostegno del ricorso, il ricorrente deduce un motivo unico, vertente sulla violazione dell’articolo 266 TFUE, in quanto la 
Commissione avrebbe ignorato la motivazione della sentenza del 19 luglio 2016, Stips/Commissione (F-131/15, EU: 
F:2016:154) e dato esecuzione a tale sentenza in mala fede, così violando l’autorità assoluta del giudicato del Tribunale della 
funzione pubblica. 

Ricorso proposto il 22 maggio 2017 — Wajos/EUIPO (forma di una bottiglia)

(Causa T-313/17)

(2017/C 231/64)

Lingua processuale: il tedesco

Parti

Ricorrente: Wajos GmbH (Dohr, Germania) (rappresentanti: J. Schneiders, R. Krillke e B. Schneiders, avvocati)

Convenuto: Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO)

Dati relativi al procedimento dinanzi all’EUIPO

Marchio controverso interessato: Marchio dell’Unione europea tridimensionale (Forma di una bottiglia) — Domanda di 
registrazione n. 14 886 097

Decisione impugnata: Decisione della prima commissione di ricorso dell’EUIPO del 15 febbraio 2017 nel procedimento R 
1526/2016-1

Conclusioni

La ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— annullare la decisione impugnata;

— condannare l’EUIPO alle spese.

Motivo invocato

— Violazione dell’articolo 7, paragrafo 1, lettera b), del regolamento n. 207/2009.

Ricorso proposto il 23 maggio 2017 — Nosio/EUIPO (MEZZA)

(Causa T-314/17)

(2017/C 231/65)

Lingua processuale: l’italiano

Parti

Ricorrente: Nosio SpA (Mezzocorona, Italia) (rappresentanti: A. Perani e J. Graffer, avvocati)

Convenuto: Ufficio dell'Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO)

Dati relativi al procedimento dinanzi all’EUIPO

Marchio controverso interessato: Marchio dell’Unione europea denominativo «MEZZA» — Domanda di registrazione 
n. 14 822 506

Decisione impugnata: Decisione della quinta commissione di ricorso dell’EUIPO del 1 marzo 2017 nel procedimento R 1518/ 
2016-5
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